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veduti, esperim en ta ti, e benanco gli albanesi testim oniano della 

loro intelligente b ra v u ra . Il m usulm ano, da me richiesto del suo 

giudizio circa l’animo « efficiente », p er cosi dire, delle varie  

razze  O rientali, rispose, si sa, che i m usulm ani sono il popolo 

p iù  animoso, aggiungendo però subito che dopo vengono i ro ­

m eni e poi gli albanesi-cristiani; questi in te rro g a ti in proposito 

a lla  lor volta, fossero dessi nazionalisti o grecom ani, risposero 

senza esitanza esser loro... i più energici e fattivi, m a venir im ­

m ediatam ente dopo i rom eni, quindi i m usulm ani.

L a classificazione dei rom eni, fa tta  dagli albanesi in parti- 

colar modo, significa ch iaram ente  che il valore dei nostri com- 

patrio tti di quelle regioni è v irtualm ente riconosciuto ; e di ciò

10 ho la persuasione documentata, ben sapendo come i rom eni 

vivono colaggiù.... P er coesistere, per sussistere, frammezzo il 

popolo albanese, che non sem pre am a il rom eno, questi deve 

m ostrarsi ed essere  più valoroso e tenace dell’albanese stesso, 

cosi al lavoro  che sul campo di battaglia.

Non ebbi io a sen tir dei m usulm ani confessare che « se 

non vi fossero i rom eni i tu rch i m orirebbero d ’inedia, di fame?...», 

volendo con ciò d im ostrarm i, pleonasticam ente, la valen tia  per­

sonale e collettiva de’ nostri fratelli.

Ebbene, ahim è! i poveri rom eni si conoscono tali, m a in­

vano, chè nessuno li apprezza, li cerca, li studia, gl’ incoraggia,

11 solleva dal nulla p e r tra r li alla luce, e nel proprio  in teresse 

pensate!

Discorsi a  lungo col buon rom eno, accennandogli lo scopo 

del mio viaggio, ed egli mi pregò di non p a rtire  da P rem eti se 

non p rim a avessi visitato il bazar, dove av rei avuto  occasione 

di tro v a re  m oltissimi com patrio tti di tu tti i cen tri dei dintorni 

di quel Comune.

« P asseggierete, dom ani, nel bazar, e ci sarò  anch ’ io, e io


